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Allegato 6 
PROGETTO EDUCATIVO 

 
 

Obiettivi e principi psico-pedagogici 
 
    L’istituzione dell’asilo nido per bambine e bambini da tre mesi a tre anni di vita, rappresenta un 
ulteriore servizio rivolto al personale Docente e Tecnico–Amministrativo–Bibliotecario 
dell’Università di Roma Tre. Altresì, si configura come una delle finalità educativo-formative 
proprie della Facoltà di Scienze della Formazione perché nella sua articolazione interna presenta, 
unica tra gli Atenei statali di Roma e del Lazio, il Corso di Laurea quadriennale in Formazione 
primaria. 
L’asilo nido si fonda sull’idea determinante, affermata dalla letteratura scientifica e coltivata dalla 
maggior parte delle strutture, che la prima infanzia presenta forti potenzialità di sviluppo e che i 
bambini di questa età devono essere considerati come soggetti di diritti. Lo sviluppo, inteso come 
apprendimento e crescita, può avvenire soltanto attraverso la relazione con gli “altri significativi” e, 
in tal senso, il nido ha lo scopo di aiutare ogni bambina e ogni bambino a crescere in stato di 
benessere, ad acquisire le abilità, le conoscenze, le competenze affettive e relazionali utili per 
costruirsi un’esperienza di vita ricca, originale ed armonica. 
Essenziale, perciò, risulta concepire ciascun bambino/a come un essere in fieri, in continuo 
cambiamento nei diversi archi temporali che vanno dall’arco della giornata al corso delle settimane 
e dei mesi, e al corso degli anni. Sarà compito delle educatrici e degli educatori adeguare le attività 
e le routine alle esigenze mutanti dei piccolissimi. 
Il nido, pertanto, intende promuovere il diritto all’uguaglianza delle opportunità educative, nel 
rispetto della pluralità e della diversità delle culture familiari, e quindi, anche, l’accoglienza e 
l’integrazione di bambine e bambini che presentano difficoltà e/o disabilità, nella prospettiva della 
prevenzione dello svantaggio e della discriminazione. 

L’organizzazione del nido verrà attuata in linea con i seguenti principi: 

- Partecipazione delle famiglie alla vita e alla gestione del servizio. Considerando la famiglia 
di riferimento di ciascun bambino/a una risorsa significativa per cultura e competenze, si 
ritiene fondamentale portare a conoscenza delle famiglie il progetto educativo e le sue 
finalità, per rendere la partecipazione delle figure genitoriali viva e fattiva, sia nella pratica 
quotidiana di relazione che nella comunicazione con le educatrici. Il coinvolgimento e la 
partecipazione delle famiglie connota la gestione democratica del nido, e contribuisce a 
sostenere non soltanto la qualità del servizio ma accompagna e integra l'opera della famiglia 
in un rapporto costante di sinergia.  In tal senso, particolare attenzione viene rivolta al 
momento di passaggio dalla famiglia al nido, sia nel periodo di inserimento che nel 
quotidiano ingresso. 

- Integrazione. Sono spesso le educatrice/ore del nido a rilevare e a segnalare per prime la 
presenza di una difficoltà manifestata da un piccolo. Tale situazione esige un’elevata 
capacità osservativa e di documentazione, la conoscenza delle tappe di sviluppo di questa 
fascia d’età, nonché altrettanto qualificate competenze comunicative per la gestione delle 
relazioni con la famiglia (comunicare quanto rilevato senza esprimere giudizi; suggerire e 
condividere percorsi diagnostici e non solo delegare/indirizzare la famiglia verso altre 
figure) e con le figure professionali che possono essere coinvolte nella co-gestione del 
percorso medico-psico-pedagogico e riabilitativo in cui può essere coinvolto il bambino 
(pediatra, neuropsichiatra infantile, psicologo dell’età evolutiva, pedagogista, terapista della 
riabilitazione). Al tempo stesso, l’educatrice/ore del nido deve essere protagonista della 
presa in carico del bambino disabile. Ciò richiede la conoscenza del problema e la stretta 
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collaborazione con gli specialisti, nonché la capacità di progettare interventi educativi e 
didattici mirati che consentano al bambino la piena integrazione col gruppo dei pari.   

- Ruolo dell’educatrice/ore. La giornata della bambina e del bambino al nido è composta di 
vari momenti che si alternano, molti dei quali costituiscono routine, come i pasti, la pulizia, 
l’addormentamento, l’accoglienza e l’uscita. In tutti questi momenti, oltre che durante le 
vere e proprie attività educative, i bambini costruiscono le proprie competenze e conoscenze 
all’interno delle relazioni significative con gli adulti e nel gruppo dei pari. Pertanto, 
particolare attenzione verrà dedicata ai comportamenti e agli atteggiamenti delle 
educatrici/ori durante tutte le attività svolte con i bambini, per rendere queste occasioni 
foriere di crescita e di sviluppo. Molto importante risulta inoltre l’organizzazione delle 
attività in piccolo e grande gruppo, perché occasioni diverse di apprendimento. È necessario 
prevedere turni di lavoro per cui durante l'arco della mattina il personale, educatrici e 
ausiliari, sia compresente, in quanto ciò concorre a costruire le condizioni che danno forma 
alla qualità educativa del servizio. Il lavoro del gruppo delle educatrici/ori si fonderà sul 
valore della collegialità, della relazione, del confronto e della corresponsabilità. Parte 
integrante del lavoro delle educatrici è costituito dall’aggiornamento, dalla formazione 
professionale e dagli incontri con le famiglie. In particolare, la formazione e 
l’aggiornamento (per una formazione significativa si ipotizzano come opportune 40 ore per 
ogni unità di personale educativo e 20 ore per il personale ausiliario) potranno essere 
realizzate in collaborazione con la Facoltà di Scienze della Formazione e le relative strutture 
dipartimentali (Laboratorio di Psicologia sperimentale, Centro di Studi Montessoriani, 
Laboratorio di Didattica speciale, ecc.), dove sono presenti competenze pedagogiche, 
psicologiche e sociologiche qualificate.   

- Progettualità educativa. Il progetto educativo del nido, nel tener conto che l’azione 
educativa è finalizzata alla costruzione, nella bambina e nel bambino, dell’identità, 
dell’autonomia, e delle competenze, sarà fondato su conoscenze scientifiche aggiornate e 
verrà messo a punto con la partecipazione collegiale delle educatrici/ori, dei rappresentanti 
dei genitori, e del personale docente di settore dell’Ateneo. Tale progetto educativo si 
definisce attraverso: l’identificazione di obiettivi specifici; la programmazione dei percorsi 
educativi e degli aspetti organizzativi necessari per raggiungerli; l'osservazione dei processi 
di interazione e di apprendimento così sollecitati nei bambini; la loro documentazione; la 
verifica dei risultati ottenuti rispetto agli obiettivi prescelti;  la valutazione della qualità del 
contesto educativo realizzato.  

- Pianificazione delle attività educative. Le attività educative realizzano un clima di 
accoglienza dell'ambiente educativo nei confronti di ogni bambina e bambino e dei loro 
genitori, in cui assumono particolare rilevanza: i momenti del primo ingresso nel nido; gli 
scambi comunicativi armonici e costanti tra gli operatori, i genitori e i bambini; la 
conoscenza del progetto educativo e delle sue finalità; e la trasmissione verticale (dall’adulto 
al bambino) e orizzontale delle conoscenze (tra bambini). Le attività riguarderanno diversi 
contesti di esperienza: psicomotorie, grafico-pittoriche, di manipolazione e costruzione, di 
gioco di finzione e di assunzione di ruoli, di narrazione, al fine di favorire l'attivazione 
integrata di relazioni, affetti, competenze e conoscenze da parte delle bambine e dei bambini.  

- Organizzazione dell'ambiente e degli spazi. Ambienti e spazi sono predisposti e studiati dal 
punto di vista architettonico e funzionale per sostenere l'intreccio di relazioni e incontri tra 
adulti e bambini, tra bambini e bambini, tra adulti e adulti. L'ambiente è concepito e vissuto 
come interlocutore educativo che con le sue opportunità, con i suoi spazi strutturati sollecita 
le bambine e i bambini a esperienze di conoscenza, di gioco, di scoperta e di ricerca. Gli 
spazi sono specificatamente definiti e organizzati per permettere ai piccoli di muoversi in 
modo autonomo e di sperimentare attivamente le proprie competenze. Devono, inoltre, 
garantire la possibilità di svolgimento delle attività in diversi contesti interattivi: interazione 
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tra coetanei in coppie, in piccoli gruppi e in grandi gruppi. Verranno predisposti spazi per la 
realizzazione di laboratori, intesi come possibilità quotidiane, per ogni bambino e per i 
bambini in gruppo, di avere incontri con più materiali, più linguaggi, più punti di vista, 
valorizzando l'espressività e la creatività di ciascun bambino. 
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Allegato 7 

 
ORGANIZZAZIONE DEI TEMPI E DELLE ATTIVITÀ DEGLI OPERATORI 

 
Orario di apertura del servizio da lunedì a venerdì, ore 8.00-17.00 
Ingresso consentito fino alle ore 9.00 
Prima uscita, ore  12.30-14.00 
Seconda uscita, ore 16.00-17.00   
 
 

Descrizione delle risorse professionali, orario di servizio giornaliero, ruoli e Competenze 
 

Risorse professionali ore servizio 
giornaliero 

descrizione ruolo/competenze 

1 Coordinatrice/ore  6 ore  Funzione di referente interno/esterno per quel che 
concerne l'esplicitazione dei valori, dei modelli 
educativi, degli obiettivi del servizio nido. 

 Predisposizione del progetto pedagogico 
mediante la esplicitazione, la negoziazione, il 
confronto e la condivisione con il gruppo 
educativo. 

 Gestione e conduzione del gruppo educativo 
nella pianificazione e nella realizzazione del 
progetto in tutte le sue fasi: a) progettazione; b) 
identificazione delle strategie e delle procedure 
d'intervento; c) verifica e valutazione; d) 
osservazione e documentazione. 

 Predisposizione degli strumenti e dei materiali 
per l'osservazione, per la documentazione e per la 
conduzione delle comunicazioni con le famiglie. 

 Referente per il monitoraggio della qualità 
percepita dai diversi protagonisti attivi all'interno 
del servizio. 

 Referente nella gestione dei rapporti con: i servizi 
territoriali; l'interfaccia aziendale; i soggetti 
istituzionali; genitori utenti e potenziali utenti        

9 Educatrici/ori  6 ore - Gestione del complesso delle relazioni con il 
bambino, con il gruppo dei bambini, con i 
genitori e con il personale del nido. 

- Accoglienza, comprensione e valorizzazione 
delle caratteristiche (in termini di potenzialità) e 
delle esigenze cognitive, affettive, socio-
relazionali manifestate da ciascun bambino e dal 
gruppo di bambini nel corso delle fasi di sviluppo 
che accompagnano la vita nel nido. 

- Programmazione e attuazione del progetto 
educativo in tutte le sue fasi; verifica e 
valutazione, osservazione e documentazione delle 
attività svolte e del complesso degli interventi 
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educativi realizzati. 
- Conduzione della complessa rete di 

comunicazioni e di confronti con i genitori 
relativamente all'esperienza educativa compiuta e 
all'esperienza genitoriale.  

Educatrice/ore 
specializzato per le 
disabilità 

In caso di 
necessità 

- Funzione educativo-speciali in presenza di 
bambini con disabilità. A seconda delle necessità 
e delle attività educative previste, gli interventi 
possono essere condotti con un rapporto 1/1 e/o 
nel gruppo di pari in compresenza con gli altri 
educatori.  

1 Cuoca/o  7 ore e 12 
minuti 

Responsabile dell'approvvigionamento delle derrate, 
del confezionamento dei pasti, della pulizia e del 
riordino della cucina  

4 OSSE  7 ore e 12 
minuti 

Responsabili della cura, della pulizia e del riordino 
degli spazi, degli arredi e dei materiali che sono 
utilizzati nel corso della giornata durante le diverse 
attività di routine ed educative  

Pediatra/dietista/psicologo Consulenza Funzione di consultazione per problemi specifici 
inerenti l'area professionale di appartenenza.  

 
 
Articolazione orario del personale in fase d'inserimento 
 
La durata dell'inserimento è direttamente proporzionale ai bisogni manifestati dai bambini reali nel 
momento in cui entrano nel nido. Durante il periodo dell'inserimento l'articolazione oraria è su un 
solo turno che progressivamente va a regime in rapporto ai tempi/bisogni manifestati dai bambini. 
In fase d'inserimento verrà stabilita in funzione della conoscenza della popolazione reale che 
usufruirà del servizio del nido. 
 
 
 
Articolazione oraria del personale a regime 
 
Coordinatrice/ore: articolazione dell'orario scelta in funzione delle esigenze reali 
 
5 Educatrici presenti nel turno antimeridiano con il seguente orario:  
- 3 educatrici/ori dalle 08.00 alle 14.00 
- 1 educatrice/ore dalle 08.30 alle 14.30 
- 1 educatrice/ore dalle 09.00 alle 15.00 
 
4 Educatrici presenti nel turno pomeridiano con il seguente orario:  
- 2 educatrici/ori dalle 10.00 alle 16.00 
- 2 educatrici/ori dalle 11.00 alle 17.00 
 
N.B. Tale ipotesi di articolazione dell'orario delle/degli educatrici//ori è funzionale a diversi fattori 
educativi significativi:  
- garantire una maggiore presenza di operatori nel momento dell'accoglienza, prevedendo una 

maggiore richiesta/affluenza d'ingresso alle ore 08.00;  
- fornire occasioni di compresenza per incrementare le attività d'intersezione; 
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- rendere più flessibile l'impiego delle educatrici anche in previsione della presenza di bambini 
con disabilità che possono richiedere un rapporto educativo uno a uno; 

- consentire una continuità nelle attività educative e di routine degli operatori senza cambi 
repentini del personale.  

 
Cuoca/o: é presente dalle ore 07.00 alle ore 14.12   
 
2 OSSE  presenti nel turno antimeridiano con il seguente orario: 08.00-15.12 
2 OSSE  presenti nel turno pomeridiano con il seguente orario: 09.48-17.00 
 
Dietista: articolazione dell'orario scelta in funzione delle esigenze reali. 
 
 

   
Strutturazione della giornata  
 
Le sezioni/segmenti sono così articolate 
sezione piccoli (ex-lattanti) bambini di età compresa tra 3-12 mesi 
sezione medi (ex-semidivezzi) bambini di età compresa tra 12-24 mesi 
sezione grandi (ex-divezzi) bambini di età compresa tra 24-36 mesi 
 
  
- Ingresso/accoglienza ore 08.00-09.00 
- Chiusura cancelli ore 09.00 
- 09.00-09.30 colazione 
- 09.30-11.00 attività educative di tipo strutturato 
- 11.00  routine: cura dell'igiene e pranzo per i piccoli 
- 11.00-11.30 routine: cura dell'igiene e preparazione al pranzo per medi e grandi; sonno per i 

piccoli 
- 11.30-12.00 routine: pranzo per i medi e i grandi 
- 12.00-12.30 routine: cura dell'igiene e preparazione al sonno per i medi e i grandi che 

proseguono nel turno pomeridiano 
- 12.30/13.00-14.00 routine: sonno 
- 13.00-14.00 eventuale uscita per i bambini che usufruiscono del solo turno antimeridiano 
- 14.00-14.30 routine: sveglia e cura dell'igiene 
- 14.30-15.30 attività ludico-educative 
- 15.30-16.00 merenda 
- 16.00-17.00 uscita/commiato  
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Allegato 8 

 
STRUMENTI DI VERIFICA E DI VALUTAZIONE DEI RISULTATI E DELLA 

QUALITÀ DEL SERVIZIO 
 
La verifica e la successiva valutazione dei risultati e della qualità del nido, verranno 
effettuate utilizzando diverse metodologie e strumenti. In primo luogo, esse si 
fonderanno sulla osservazione del comportamento dei bambini e delle educatrici durante 
le attività educative e di routine, utilizzando specifiche griglie di analisi predisposte 
sulla base della letteratura scientifica di riferimento. Verranno utilizzati inoltre, 
strumenti e indicatori disponibili in letteratura o predisposti ad hoc, che permetteranno 
di valutare la qualità delle strutture del nido, dell’organizzazione e dello svolgimento 
delle attività. Infine verrà valutato il grado di soddisfazione degli utenti e degli operatori 
attraverso questionari e interviste. 
Nel processo di valutazione saranno coinvolte le educatrici, che effettueranno in prima 
persona le rilevazioni, con la collaborazione di tutti gli operatori presenti nella struttura 
nonché delle famiglie. 
Anche in questa fase sarà previsto il coinvolgimento delle competenze disponibili nella 
Facoltà di Scienze della Formazione e nell’Ateneo. 
  
                                                  Facoltà di Scienze della Formazione 
                                                      Corso di Laurea Quadriennale  
                                                           in Formazione primaria 
                                                 Comitato Pari Opportunità d’Ateneo 
                                                             Università Roma Tre 
 


